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RUOLO DEL PUNTO DI CONTATTO CEE 

W.G. TOWN 
Gruppo ECDIN, Centro Comune di Ricerca, Ispra 

RIASSUNTO. - Tra pochi mesi inizierà la fase di dichiara­
zione supplementare per l'inventario europeo delle sosta~ 
ze chimiche (EINECS). Durante questa fase dell'operazione 
EINECS, ogni persona che ha introdotto sostanze chimiche 
sul mercato europeo avrà l'opportunità di completare l'i~ 
ventario di base, ECOIN, tramite dichiarazione al punto 
di contatto nazionale. 

Saranno descritte le modalità per fare queste dichia 
razioni e sarà data una breve descrizione del modo di tra! 
tare questi moduli. 

Saranno brevemente analizzati i tipi di problemi an­
ticipati e sarà spiegat? il modo previsto per risolverli. 

Infine, saranno descritti i documenti, nastri ed al­
tri mezzi previsti. 

Per chiarire il ruolo del punto di contatto CEE nel­
l~ complessa operazione della definizione dell'Inventario 
~uropeo delle Sostanze Chimiche, occorre avere chiaro lo 
esatto significato delle sue varie fasi: 

.l) Definizione dell'inventario finale partendo dall'inven 
tarlo di base; 

h) ::Jichiarazioni supplementari per completare l'inventa­
rio di base; 

c·) 'irattamento dei mortuli; 



d) 

e) 

Risoluzione di problemi di carattere 
di gestione dell intera operazione; 
Documentazione di base e di supporto 

organizzativo e 

da rendere dispo~ 
nibile prima dell'inizio dell'operazione. 

Prima di entrare nel dettaglio dei singoli punti, s~ 

rà utile chiarire il significato di alcune sigle comune -
mente impiegate: 

- ECDIN (Environmental Chemicals Data and Information Net 
work) è una banca dati sulle sostanze chi~iche poten 
zialmente in grado di provocare danni all'ambiente. Il 
gruppo ECDIN del CCR è stato inserito sin dall'inizio 
nell'operazione EINECS per la consulenza tecnica. 

- ECOIN (European Core Inventory) è l'inventario di base 
ottenuto dalla sovrapposizionc di tre liste di sostanze 
già esistenti. Il lavoro è stato effettuato sulla base 
delle linee direttrici emerse nell'ambito del gruppo di 
lavoro EINECS a Bruxelles. 

- EINECS (European lnventory of Existing Commerciai Cheml 
cal Substances) è l'inventario finale delle sostanze chi 
miche presenti sul mercato europeo. 

Prima di proseguire nell'esposizione sul ruolo del 
punto di contatto CEE, vorrei tornare indietro un attimo 
ed esaminare brevemente il modo in cui si è proceduto per 
arrivare all'ECOIN. 

Nel diagramma si può vedere un'analisi dell'ECOIN in 
funzione della provenienza delle sostanze comprese. Le 
cifre che vi compaiono sono additive; per arrivare cio~ 

al totale del numero di sostanze comprese nell'estratto 
dell'inventario TSCA occorre addizionare 1e varie c i fr<'-' 
che co~paiono, considerando ovviamente anche le zone di 
sovrapposizione con le altre liste (25975+4067+4138+119S~ 
=35375). 

La lista delle sostanze in com~crcio della Gestione 
dell'Unione Doganale della CEE è stata ora completata e 
verrà pubblicata con il nome di "Repertorio Chimico Euro­
peo". Dal diagramma si può veder·e che l'ECOIN contiene 
8586 sostanze (4881+1150+2555)' non comprese nell'inventa­
rio TSCA, riflettendo quindi la diversità esistente fra 
il mercato a-nerlcano e quello europeo. 

Come già indicato dal Dr. Mossel~ans nella sua rela­
zione, la Commissione pubblicherà due liste, l'ECOIN e il 
"Compendio di so~tanze conosciute". Mentre le sostanze ro~ 
prese nel l 'ECO l N faranno automatica'!lente parte nell' inve!]_ 
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tario finale, le sostanze incluse nel 
Lomprese nell'ElN~CS solo se verranno 
l'apposito modulo. 

"Compendio" saranno 
dichiarate tramite 

I moduli disponibili per effettuare le dichiarazioni 
supplementari sono tte: 

Modulo A: Da utilizzare per sostanze incluse nel Compen -
dio, sul quale le sos~anze verranno dichiarate tramite il 
numero di registro CAS ed il codice EINECS. 
~adulo B: Da utilizzare per sostanze av~nti il numero CAS 
ma non incluse nel Compendio, sul quale le sostanze ver­
ranno dichiarate tramite il numero di registro GAS ed un 
nome chimico specifico. 
Modulo C: .:>a utilizzare per sostanze di cui non si conosce 
ll numero CAS, sul quale le sostanze verranno dichiarate 
tramite un nome chimico specifico, la for'l!ula '!!Olecolare 
8 la formula di struttura (se conosciuta), o uno sche'!!a& 
nelzione o qualunque altra informazione in grado di facili 
tare l'identificazione della sostanza. 

Un fac-simile dei tre moduli viene riportato nelle 
pagine seguenti. Occorre sottolineare che ogni 'l!odulo,per 
·-..Juestioni di carattere amministrativo, sarà costituito da 
cinque copie, ma che solo sulla prima di essa verrà comp.!_ 
lata la parte superiore, riguardante l'identificazione e 
l'indirizzo del dichiarante: poichè il primo dei cinque 
~aduli non sarà inviato al punto di contatto CEE, l'iden­
tificazione del dichiarante rimarrà custodita solo ed e­
~clusivamente presso i vari punti di contatto nazionali. 

I moduli trasmessi dai dichiaranti al punto di con -
tatto nazionale verranno sottoposti ad un primo controllo 
(ad es. verifica che le dichiarazioni siano state firmat~ 
verifica che tutte le informazioni necessarie siano state 
fornite, ecc.), raggruppati e inviati al punto di contat­
to CEE. 

:~ui verrà effettuato un primo contro! lo scientifico 
ed i dett!l..::;li 1i ogni modulo verranno inseriti in 1.10 si -
c:;t<:::ma di gestione automatico e le dichiarazioni prive .ji 
errori verranno a>;giunte all'inventario di base. I moduli 
!3 e C saranno trasmessi al Chemicals Abstracts ServicP d~ 
~c tutti i dati relativi all'irtentificnzione della sostan 
za saranno controllati per omogeneità e completezza. ~.e 

1nformazioni s11i gruppi ,ji moduli Pd i risultati dei ,;on­
>.rolli eomtJiuti pre~so il ,~A::; verr.smno scamoiati per 'T!ez­
zo di un C'Ollegamento dirett.o on-line fra CASe ~CDIN. 

Ad ogni tappa nella procedura di controlLo c1ei 'Tlodu-
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li (Punto di contatto nazionale, Punto di contatto CEE, 
CAS) potrà essere necessaria una richiesta di inrormazio­
ni supplementare o la correzione di un errore. 

Ad esclusione del Punto di Contatto nazionale, que -
ste richieste di chiarimento verranno compilate con u~ sl 
stema automatico; una volta pervenute al punto di Contat­
to nazionale, esso dovrà completarle con nome ed indiriz­
zo del dichiarante, in quanto unico depositario di tali 
informazioni. 

Sono previsti dei limiti di tempo precisi sia per i~ 
viare le richieste di chiarimento che per ricevere le ri­
sposte relative, scaduti i quali la dichiarazione non sa­
rà più presa -in considerazione. 

Sono comunque previsti una ser1e dl suss1di per fac1 
litare il compito del dichiarante. Oltre ai documenti pu~ 
blicati dalla Commi~sione, un nastro magnetico, contenen­
te tutte le sostanze comprese nell'ECOIN, verrà distribu~ 
to dalla Commissione tramite i punti di contatto naziona­
li. Questo nastro conterrà, per ogni sostanza, il numero 
di registro CAS, la formula molecolare ed un nome sistema 
tico CAS. 

Infine, per tutte le sostanze comprese nell'ECOIN e 
nel "Compendio" potranno essere ricercati tramite il si 
stema ECDIN i sinonlml collezionati dal CASe, per altr<> 
15.000 sostanze, i sinonimi nelle lìngu'e ufficiali della 
CEE. Tale operazione sarà possibile sperimentalmente a 
partire dalla fine di quest'anno tramite il collegamento 
con la rete EURONET. I punti di contatto nazionali saran­
no inclusi fra gli utilizzatori di tale servizio. 



RUOLO DEL PUNTO DI CONTATTO NAZIONALE 

A. SAMPAOLO e R. 5INETTI 
Istituto Superiore di Sanità, Roma 

RIASSUNTO. -L'elaborazione dell'Inventario delle sostan­
ze esistenti sul mercato della Comunità è ~efinita dallo 
art. 13.1 della direttiva 79/831 e dalla specifica "Deci­
sione della Commissione". 

La preparazione dell'Inventario in due fasi; 

a) Inventario di base, elaborato d'ufficio dai 
della Commissione d'intesa con i Paesi ~embri; 

Servizi 

b) dichiarazioni supplementari da parte delle aziende in­
teressate, richiede l'attivazione di "punti di contat­
to nazionali", che operino in stretto collega~ento con 
il" punto di contatto CEE''. 

Si prendono quindi in esame i punti più significati­
vi dell'attività del punto di contatto nazionale, con paE 
ticolare riferimento alla ricezione delle dichiarazioni, 
al trattamento tecnico di queste, alla collaborazione con 
;;li altri punti di contatto. 

Si precisa l'organizzazione del punto di contatto i t~ 

li ano, indicato nel Laboratorio di Tossicolog;ia dell' Isti 
tuta Superiore di Sanità. 

l.a ''Decisione della Commissione" dell'Il maggio 1981 
,:o:;tituisce l 'atto for~ale con il quale si dà attuazione 
illa norma stabilita dall'art. 13, punto l, della 6A Modi 
(i,·a ;Jer l'appronLliT!ento dell'Inventario delle sostanze~ 
=>l·>tentir>el ter-rll.ori01{'1laCcJmunitàaì 13 settembre 1981. 
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Questo atto for~ale, co~e è noto, stabilisce che lo 
Inventario EINECS sia elaborato in due fasi: la prima fa­
se è consistita nella definizione dell'Inventario di base 
(ECOIN) elaborato dai Servizi della Commissione d'intesa 
con i Paesi membri; la seconda fase comprende la present~ 
zione, presso le competenti autorità degli Stati me~bri, 
della procedura di dichiarazione relativa alle sostanze 
non comprese nell'ECOIN e tuttavia da includere nello 
ElNECS. 

Detta dichiarazione - si precisa nella Decisione - è 
applicata per il mercato comunitario. 

All'art. 3 della decisione viene stabilito che "gli 
Stati membri prendono tutte le misure necessarie per svol 
gere e coordinare i lavori relativi alla co~pilazione del 
l'Inventario EINECS" ed a tal fine designano punti di co!! 
tatto nazionali. L'elenco dei punti di contatto nazionali 
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale jelle Comunità Euro 
pee. 

~al testo della decisione e del suo allegato e~ergo­
no i co~piti del punto di contatto nazionale, che possono 
essere riassunti .come segue: 

a) essere fornito degli appositi formulari per le dichia­
razioni supplementari da mettere a disposizione dei d~ 
chiaranti: 

b) ricevere le dichiarazioni delle sostanze non comprese 
nell'ECOIN e comunque aventi titolo per essere incluse 
nell'EINECS: tali dichiarazioni possono essere accett~ 
te soltanto se presentate utilizzando gli appositi fOE 
~ulari, e nel termine massimo di 9 ~esi dalla pubblìc~ 
zione dell'ECOIN; 

c) tras~ettere al punto di contatto della Co~~issione, al 
più presto e comunque entro 30 giorni dal ricevimento, 
la parte dovuta del formulari dì dichiarazione ricevu­
ti ; 

d) nel caso in cui, nel corso dell'esame e del tratta"len­
to dei vari for~ulari di dichiarazione da parte della 
Com~lssione, si rendano necessari chiari~enti, il pun­
to di contatto nazionale costituirà il tra~ite tra il 

punto di contatto CEE ed il d~ichiarante, avendo a di­
sposizione un periodo 'Tiassi'llo di 1:. giorni tra il ric~ 
vì'Tlento e la trasmissione della richiesta ed un perio­
do rnassi~o di 1~ giorni tr;;, il ricevimento e la trasmis 
sione della risposta. Un periodu d'. 45 giorni è a dj­
sposlzione del dichiarante per presentare i chiarirner~­

ti richiesti. Va sottolineato che tale funzione di tr~ 

' 
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~ite è conseguente alla conservazione presso il punto 
di contatto nazionale della parte jel formulario cont~ 
nente l'identificazione del dichiarante. 

Al di là di questi compiti formalmente dichiarati al 
tri impliciti caratterizzeranno il ruolo del punto di con 
tatto nazionale: 

a) anzitutto il punto di contatto nazionale costituirà il 
punto di riferimento naturale per: 
- la consultazione ctell'ECOIN 
- il reperimento dei formulari 
-la ricerca dell'interpretazione ufficiale dei dubbi 

tecnici in merito alle dichiarazioni supplementari 
- la ricerca di soluzioni pratiche a problemi derivan­

ti dalla difficoltà di conoscere l'esatta na·tura chi 
mica delle sostanze, particolarmente di quelle scar­
samente definite 
la messa in atto di un'organizzazione adeguata per 
la registrazione, l'esame, la spedizione te~pestiva 

delle dichiarazioni 
- la disponibilità di un siste~a di elaborazione auto­

matizzata per identificare dichiarazione di una ste~ 
sa sostanza provenienti da dichiaranti diversi, non­
chè per identifi·care 11 rispettivo dichiarante in b~ 
se al codice del particolare formulario nel caso 
di richieste di chiari.11enti da parte del punto di 
contatto CF;E. 

b) Inoltre 11 punto di contatto nazionale dovrà tenersi h 
strettocolleganento con LI.Uello della Commissione e con 
quelli degli altri Stati membri. 

In particolare, durante il periodo valido per le di­
chiarazioni supplementari dovrà essere assicurata una 
gestione uniforme da parte dei vari punti di contatto 
e si può facilmente prevedere che non pochi problemi ~ 
terpretativi richiederanno una consu1 tazione ed una co!! 
certazione assai frequenti. 

c) Il compito del punto di contatto non si esaurirà con il 
periodo valido per le dichiarazioni supplementari, sia 
per la definizione dei casi che rimarranno sospesi ol­
tre quel termine, sia per l'assistenza che si renderà 
necessaria al punto di contatto CEE per la definizione 
ultima dell'Inventario EINEC. Infatti, non può essere 
trascurato il fatto che l'edizione definitiva ,jello 
EINECS dovrà essere pubblicata in tutte le lingue del­
la Comunità e pertanto si porrà il non facile co11pito 
di controllare che decine di migliaia di nomi chi11ici 
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siano correttamente espressi nella propria lingua na­
zionale. 

In un approfondimento maggiore di qualche problemam 
può prevedere la possibilità che due o più dichiaranti 
dichiarino una stessa sostanza con nomi diversi, spe­
cie in mancanza di numero C.A.S. Dato che ogni dichia­
rante ha il diritto di presentare la dichiarazione nel 
la propria lingua, non si può fare riferimento a nomi 
I.s.o. o IUPAC o CAS che, come è noto, non esistono in 
lingua italiana, fiamminga, danese, tedesca, greca e, 
per il CAS, francese. 

Ne consegue la necessità di un non facile riscontro, 
che d'altra parte si rende necessario non soltanto tra 
lingue diverse, ma anche nell'ambito della stessa lin­
gua, qualora siano stati seguiti differenti criteri di 
nomenclatura. Va sottolineato, altresì, il caso che un 
dichiarante non trovi più, nell'edizione definitiva,il 
nome della sostanza da lui dichiarata, perchè è sta­
to trasformato dai Servizi della Commissione magari in 
forma ritenuta più corretta. Legittimamente, il dichi~ 
rante potrà chiedere conto dell'esito della propria dl 
chiarazione ed il punto di contatto dovrà rendersene 
attento interprete. 

Vari altri problemi tecnici potranno impegnare i pu~ 

ti di contatto: dall'utilizzazione di formulari di tipo d.!. 
verso da quello dovuto, all'incompleta o non corretta co~ 
pilazione di essi, alla dichiarazione non dovuta di so­
stanze già comprese nell'ECOIN o di sostanze comprese ne! 
le esclusionl precisate nella guida "Come dichiarare". 

Al riguardo può essere ricordato che l'ampia casist.!. 
ca discussa nella stessa guida impegnerà certamente la c~ 
pacità interpretativa non soltanto del punto di contatto, 
ma di tutti i dichiaranti. 

Nell'insieme, appare abbastanza evidente che il pun­
to di contatto nazionale, al di là dei compiti formalmen­
te attribuitigli, sarà chiamato a svolgere un sostanziale 
ruolo di consulenza, di interpretazione tecnica e di me­
diazione tra dichiaranti e punto di contatto CEE. 

Le difficoltà possono essere ridotte con la divulga­
zione dell'informazione, 

A tale scopo, il punto di contatto italiano, indivi­
duato nel Laboratorio di Tossicologia dell'Istituto Supe­
riore di Sanità, ha promosso la diffusione di informazio­
ni preliminari attraverso due circolari del Ministero del 

j 
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la Sanità e rispondendo a numerosissime richieste di in­
formazioni, scritte e telefoniche. 

Un grande apporto di ulteriori chiarimenti è certa-
mente dato da questo Convegno ed in ogni caso sarà 
in opera ogni possibile iniziativa per agevolare il 
to non facile degli stessi dichiaranti. 

messa 
comp.!_ 

Non si può conclud~re questa esposizione senza sott2 
lineare le responsabilità di ordine scientifico e giurld.!_ 
co che graveranno sul punto di contatto nazionale. Tali 
responsabilità riguardano, in particolare, la competenza 
tecnica, l'efficienza organizzativa, la riservatezza, la 
sicurezza materiale, la tempestività di tutte le operazi2 
ni da svolgere. Anche se queste considerazioni sono so­
prattutto di carattere interno, debbono formare oggetto di 
attenta considerazione perche da queste premesse dipende­
rà la reale rispondenza del punto di contatto ai compiti 
che gli sono assegnati. 



PROBLEMI RELATIVI ALLE DICHIARAZIONI SUPPLEMENTARI 

L. TURRI, S. TERRANEO 
ANIC, Milano- Aschimici, Milano 

RIASSUNTO. - Il primo adempimento in ordine cronologico 
previsto dalla VI Modifica riguarda la costituzione dello 
inventario europeo delle sostanze chimiche presenti sul 
mercato nel periodo 1.1.1971- 18.9.1981. 

Operativamente si procederà attraverso due fasi che 
prevedono: 

a) la pubblicazione di un inventario di base (ECOIN) con­
tenente circa 34.000 sostanze, che si considerano pre­
senti sul mercato europeo. Queste verranno riportate 
nell'inventario definitivo senza ulteriori dichiarazi~ 
ni; 

b) effettuazione rtelle dichiarazioni supplementari da pa~ 
te di chiunque abbia posto sul mercato sostanze, non 
comprese nell'inventario di base, nel periodo soprain­
dicato. 

L' _inventario finale delle sost"lnze presenti sul mer­
cato europeo (EINECS) risulterà dalla somma di a+b. Le s~ 
stanze non presenti nell'inventario finale saranno consi­
derate nuove a tutti gli effetti emme tali sottoposte al 
la procedura della notifica. 

Nella presente relazione eono considerati i problemi 
connessi alle dichiarazioni supplementari ed in particol~ 
re: 
- chi può dichiarare 
- che cosa e come si dichiara 
- quando si dichiara 
- come prepararsi a dichiarare 
- dove e come reperire la documentazione necessaria. 
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Vengono inoltre trattati alcuni problemi particolari 
riguardanti le modalità di dichiarazione di gruppi di so­
stanze quali: polimeri, policonctensati e poliaddotti, le­
ghe e composti intermetallici, coloranti e ctetergenti,prQ 
dotti petroliferi, prodotti identificabili in famiglie. 

Vengono inoltre considerati 1 problemi relativi alle 
impurezze, ai sottoprodotti, alle sostanze non ben ctefin! 
te ed alle sostanze destinate unicamente a Paesi extra c~ 
munitarl. 

Tra gli adempimenti previsti dalla VI Modifica l'in­
ventario delle sostanze immesse sul mercato nel periodo 1° 
gennaio 1981 - 18 settembre 1981 è il primo in ordine di 
tempo. 

Tale inventario verrà realizzato in due fasi,inizial 
mente verrà pubblicato dalla CEE un inventario di base oon 
tenente 34.000 sostanze per le quali nessun altro adempi­
mento è richiesto in quanto le si considera presenti sul 
mercato europeo; suCcessiva~ente l'inventario citato ver­
rà integrato attraverso dichiarazioni supplementari da paf: 
te di chiunque abbia immesso sul mercato nel periodo ind! 
cato sostanze non comprese nell'inventario di base. 

Le dichiarazioni non costituiscono un obbligo per le 
aziende, ma una "opportunità da utilizzare" in quanto so­
lo le sostanze che saranno comprese nell'inventario fina­
le saranno considerate esistenti sul mercato, mentre le 
al tre saranno c·onsiderate nuove e come tali sottoposte a.!. 
la procedura di notifica. Sottolineiamo qui che le azien­
de si aspettano un valido contributo da parte delle comp~ 
tenti autorità per la soluzione dei pr?blemi operativi. 

Vediamo ora quali sono i quesiti a cui dare una ri­
sposta per ·quanto riguarda le modalità di effettuazione 
delle dichiarazioni supplementari. 

1. CHI PU0 1 DICHIARARE 

Il dichiarante è definito dalla "Decisione della Co!!!_ 
missione" e dalla Guida "Come dichiarare pe!' l' iTJventario .. 

l 
' l 
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EINECS" come la persona che produce, importa o immette la 
sostanza sul mercato. Quindi anche l'utilizzatore di una 
sostanza che, dopo averla acquistata, la utilizza o la P2 
ne a sua volta sul mercato come tale o sotto forma di pr~ 
parato, ha titolo per dichiarare. 

Questa possibilità per l 1 utilizzatore è importante m 
quanto permetterà di evt tare esc-lusioni di sostanze già in 
commercio a causa della"possibile disinformazione del pr2 
duttore e/o dell'importatore. 

Si tenga presente che le 
costituzione dell~inventario 
di eventuali omissioni. 

procedure previste per la 
non consentono la correzione 

Alla luce di quanto sopra l'acquirente potrà chiede­
re al produttore o all'importatore di impegnarsi a dichia 
rare le sostanze fornite (a meno che non siano già compr~ 
se nell'inventario di base) oppure dichiarare egli stesa; 
le sostanze acquistate, in quanto con l'acquisto egli ne 
ha determinata l'immissione sul mercato. 

2. CHE COSA SI DICHIARA E COME 

Possono essere dichiarate le "sostanze" poste in co!!! 
mercio come tali o sotto forma di preparati o miscugli. 

I preparati o i miscugli intenzionali non devono es­
sere dichiarati, lo potranno essere invece le sostanze di 
partenza nella loro forma chimica iniziale. Nel caso in 
cui_subentri una reazione chimica tra i componenti chedia 
origine ad un !ndividuo chimico ben definito la sostanza 
chimica risultante potrà essere dichiarata. 

Per maggior chiarezza riportiamo le definizioni di s2 
stanza e preparato date dalla VI Modifica: 

Sostanza gli elementi chi:nici ed i loro composti allo 
stato naturale o ottenuti med~ante lavorazioni 
industriali, eventualmente contenenti gli add! 
tivi necessari alla loro immissione sul merca­
to. 

Preparato: miscugli o soluzioni composti da due o più so­
stanze. 

Un problema tipico dell'utilizzatore è costituito 
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dalla possibile non conoscenza del nome chimico della so­
stanza utilizzata (o immessa sul mercato). 

La Commissione della CEE accetterà solo dichiarazio­
ni di sostanze individuabili dal nome chimico oppure, nel 
caso si utilizzi 11 modulo C, dalla reazione e dalle con­
dizioni di ottenimento partendo da ben individuate sosta~ 
ze di partenza. 

E' opportuno qui precisare che molte volte un proda! 
to chimico non ben definito deriva a sua volta da prodot­
ti non ben individuati. E' opportuno perciò che il princ! 
pio riportato sia interpretato nel modo più equilibrato 
possibile con una stretta collaborazione tra dichiarante 
e punto di contatto nazionale. 

E·' indispensabile che la eventuale decisione di non 
accettazione di una dichiarazione sia presa solo dopo la 
informazione ed il relativo consenso del dichiarante. 

Le autorità nazionali e della CEE responsabili, han­
no già dato assicurazione verbale di quanto sopra durante 
la riunione di Milano del 12 mag~io 1981 Sullo stesso te .. 
ma. 

Il problema quindi delle dichiarazioni dei nomi o dei 
marchi commerciali potrà essere risolto in collaborazione 
con il punto di contatto nazionale che potrebbe in un pr! 
mo te~po accettare con riserva tale dichiarazione. accom­
pagnata dal nome del rornitore e sollecitare il fornitore 
stesso a segnalare l'identità chimica della sostanza. 

E' evidente che, visti i compiti gravanti sul punto 
di contatto, è interesse di ogni dichiarante di ridurre& 
minimo il numero di sostanze che necessitano della proce·· 
dura proposta. 

Presso il punto di contatto nazionale saranno dispo­
nibili gli appositi moduli, numerati Sd in quadruplice c2 
pia che dovranno essere utilizzati per dichiarare. Nessu­
na dichiarazione fatta al di fuori dei moduli sarà accet­
tata. 

Esistono tre tipi di moduli che dovranno essere uti­
lizzati in relazione al tipo di informazione di cui si d! 
spone circa le sostanze da dichiarare e cioè: 

- Modulo A per sostanze comprese nel •·compendio" 
-Modulo B per sostanze con numero CAS ma non comprese nel 

Compendio 
- Modulo C per sostanze di cui non si conosce 11 numero 

CAS o per sostanze "scarsamente definite". .. 

1 
' •] 
.; 
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I moduli dovranno essere compilati in ogni loro par­
te e firmati per 1 1 attestazione della veridicità delle iU 
formazioni contenute. 

3. COME PREPARARSI A DICHIARARE 

In attesa della pubblicazione dei docu~enti inerenti 
l'inventario, ogni ~ingola azienda dovrebbe predisporre un 
inventario interno, nel senso d~ individuare tutte le so­
stanze prodotte e/o utilizzate, definirle chimicamente nel 
modo più esatto possibile, corredarle del relativo numero 
CAS e/o di tutte le notizie atte ad individuarle. 

Per le sostanze individuate da un marchio o da un "2 
me commerciale, sarà opportuno richiedere al fornitore la 
identità chimica della sostanza stessa oppure l'assicura­
zione che il produttore e/o l'importatore si impegnino, 
sotto la propria responsabilità, a far inserire la sost~ 
za nell'inventario finale. 

Quando poi sarà disponibile l'inventario di base ed 
i documenti complementari si controllerà la presenza del­
le sostanze di interesse ed in caso negativo si effettue­
ranno le dichiarazioni supple~entari. 

A titolo informativo ricordiamo che i numeri di Che­
mical Abstracts (CAS) sono reperibili tra l'altro nell'in 
ventario americano (TSCA), presso le biblioteche scienti: 
fiche pubbliche o private e presso il punto di contatto~ 
zionale. 

4. DOVE REPESIRE LA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER 
LE DICHIARAZIONI SUPPLEMENTARI 

Gli strumenti che la CEE predisporrà per l'inventa­
rio sono i seguenti: 

a) Inventario di base, comprendente circa 34.000 sostanze 
identificate dal numero CAS. 
Sotto questa forma verrà pubblicato sulla Gazzetta Uf­
ficiale delle Comunità Europee e ripreso poi sulla Ga~ 
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zetta Ufficiale Italiana; 
b) Docu!Jlenti co~pleinentari :_ 

l) Indici di correlazione dell'inventario di base tra 
numero CAS - nome chimico in inglese, numero CAS 
elenco alfabetico del nome chimico in inglese, num~ 
ro CAS -formula-bruta. 

2) Il compendio delle sostanze. note, comprendente cir-' 
ca 28.000 sostanze con 11 relativo numero CAS, ord1 
nato secondo gli indici sopra ricordati. 

3) La Guida· "Come dichiarare per l'inventario EINECS'' 
in tutte le lingue della Comunità. 

I documenti complementari ricordati devono-essere~ 
notati presso l'Ufficio delle pubbltcazioQi Ufficiali del 
le Comunità Europee - Casella Postale 1003 Lus1$emburgo,Il 
costo stimato si- 4ovrebbe aggirare sulle t. 150-.000. 

Non è ancora chiaro Se la prenotazione abbia solo lo 
scopo di poter de(inire il numero di copie da stampare o 
se l'Ufficio Lussemburghese provvederà direttamente alla 
spedizione della documentazione ai singoli ordinanti. 

Resta inoltre il problema delle aziende solo margi 
nalmente interessate alle procedure dell'inventario che 
dovrebbero poter consultare i documen'ti senza l'obbligo 
dell'acquisto. Sarebbe perciò opportuno a questo proposi­
to che l'amministrazione provveda a mettere a disposizio­
ne copie dei documenti per la consultazione a livello lo­
cale nel modo più capillare possibile. 

S. QUANDO DICHIARARE 

L'inventarlo di base sarà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficial~ delle Comunità Europee presumibilmente entro Be! 
tembre 1981; contemporaneamente saranno disponibili i do­
cument.i CO!llplemetari dell'inventario. 

A partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della CEE decorreranno i nove mesi a disposiz12 
ne delle aziende interessate per effettuare le dichiara 
zioni supplementari. 

E' da notare che sarà questa la data di decorrenza 
dei termini indicati e non quella della pubblicazione sul 
la Gazzetta Ufficiale Italiana dell'inventario, che presy 
mibil~ente avverrà entro i primi dieci giorni successivi . 

.. 
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Vedi"amo ora quali sono 1 criteri di esclusione e di 
incl~sione nell'inventario e conseguentemente quali moda­
lità dovranno·essere adottate per dichiarare alcune clas­
Si di sostanze, 

Esclusioni 

- già in ECOIN 
- sul mercato prima dei' l 0 .1. 71 

o dopo il 18.9.81 
sul mercato solo per Ricerca 
ed analisi 

- sostanze radioattive 
- prodotto da reazione occasio-

nale nel deposito di altre so 
stanze, miscele o articoli 
r1Su'ltl!inti da reazioni t'inali 
di altre sostanze, miscele od 
articoli (adesivi, vernici, 
ecc.) 
risultanti da .reazioni dovute 
al fUnziOnamento intenzionale 
di stabilizzanti, cataltzzat2 
ri, ecc, 
impurezze 
prodotti secondari 

prepar:ati medicinali, cosmet.!. 
ci, pesticidi 
alimenti e mangimi 

- articoli e preparati 

- idrati o ioni idrati 

- leghe omogenee o eterogenee 

- miscele intenzionali senza re~ 
zione chimica 

Inclusioni 

- componenti singoli d1 
vernici, aqeaivi, 
ecc. 

~ostanze di partenza 

residui, fanghi, c~ 

neri, ecc., se ~m­
mesi sul' mercato 

- componenti singoli 

- additivi o sostanze 
prodotte dalla tra -
sfonnazione di al-i -
menti e mangimi 
componenti 'di artic2 
li e sostanze di fi-­
ni tura, componenti d1 
preparati 

- forme anidre - comp2 
sti nei quali l'ac -
qua è reattiva tldros 
sidi) 

- composti intermetal-
11c1 definiti. sted'tl2, 
metricamente 

- componenti singoli 
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- fertilizzanti se prodotti 
da macinazione intenzion~ 
le o reazione chimica 

- co~ponenti di categorie 
incluse in ECOIN (cement~ 
vetri, e c~.) 

- sostanze ricorrenti in n~ 
tura, non trasformate o 
trasformate per via manu~ 
le, meccanico o gravita~ 
naie: per soluzione in a~ 
qua, riscaldamento, al e2 
lo scopo di allontanare 
l'acqua, flottazione, e­
stratte dall'aria (già in 

.ECOIN) 
-batteri e funghi vivi,li~ 

Viti 

- polimeri, policondensati, 
poliaddotti 

- componenti singoli o 
sostanze di partenza 

- sostanze o categorie 
diverse da quelle già 
in ECOIN 

- modificate chimicamen 
te o fisica~ente (di­
stillazione, pressio­
ne, fil trazione, es ·· 
siccamento, estrazio­
ne, raffinazione per 
adsorbimento riacal­
da~ento, raffredda~e~ 

to) 

- sostanze ottenute da 
essi: enzimi, anche~ 
sintesi 

- monomeri - per monom~ 
ri si intendono le s2 
Stanze di partenza p!r 
produrre i polimeri, 
policondensati-, polia_s! 
dotti. 

Comunque tutti questi criteri di esclusione e di in­
clusione saranno riportati nella guida "Come dichiarare 
per l'inventario" unitamente a numerosi esempi esplicati­
vi. 

Consideriamo ora i problemi inerenti alcune classi~ 
sostanze che possono presentare problemi interpretativim 
fini della dichiarazione. 

5.1. POLIMERI, POLICONDE~ATI E POLIADpOTTI. 

Essi sono esclusi dall'inventario come tali, ma ver­
ranno dichiarati i monomeri e/o le sostanze di partenza, 
Questa procedura è giustificata dalla scarsa reattività~ 
~na catena ~oli~erica e conseguentemente dalla scarsa ri­
levanz~ dell'impatto a~bientale d~rivante. 

Sulla base di que•to aasunto • chiaro che di ogni t! 

.. 
( 

i 
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' 
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po di polimero saranno rilevanti le sostanze chimiche di 
partenza, indipendentemente dalla loro posizione nella c~ 
t•na polimerica. 

A rigor di logica riteniamo che perciò ogni tipo di 
polimero, indipendentemente dalla sua· struttura fi,sica o 
dalla successione delle operazioni che hanno portato alla 
sua fonmaztone, sarà in~ividuato dalle sostanze di parten 
za, dai monomeri, dalle ~oetanze utilizzate per l'eventu; 
h po•t-trattamento. -

5.2. PRODOTTI PETROLIFERI 

Fermo restando che il greggio non deve essere dichi! 
rata, in quanto prodotto naturale, dovranno essere dichi! 
rate le singole frazioni poste in commercio. 

Riteniamo che, quando una frazione petrolifera non è 
inclusa nè nell'inventario di base, nè nel compendio, es­
sa debba essere diChiarata utilizzando il modulo C ed in­
dividuandola fornen-o ad es.: l'intervallo di distillazi~ 
ne, il range degli atomi di carbonio, ecc. 

5.3. PRODOTTI INDIVIDUABILI IN FAMIG~IE 
(come grassi, olii, estratti e loro sostituenti sintetua) 

ove le famiglie non siano identificabili con un num~ 
ro CAS, riteniamo debbano essere dichiarate attraverso il 
modulo C riportando ad esempiO: 

- 11 range degli atomi di carbonio 
- la classe chimica di appartenenza 
- eventuali tnsaturazioni. 

5.4. COLORANTI E DETERGENTI 

Queste sostanze dovrebbero poter essere dichiarate 
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utilizzando il Colour Index ed il sistema SDA rispettiva­
mente. Presso i Punti di Contatto nazionali, saranno di -
sponibili appositi booklet riportanti i criteri di attri­
buzione dei nomi e dei numeri di identificazione relativL 

Anche per questa documentazione sarà necessario pre­
vedere la distribuzione in modo capillare per facilitare 
la consultazione alle aziende interessate. 

5.5. VETRI, FRITTE, CERAMICHE, CEMENTI, ECC. 

Per queste voci cumulative, quando siano già presen­
ti nell'ECOIN, non esiste problema. Quando invece il pro­
dotto di interesse non è identificabile in una delle voci 
dell'ECOIN (riferentesi alle classi cumulative citate),si 
dovrebbero poter dichiarare le sostahze di partenza e/o 
il processo produttivo, utilizzando i moduli appropriati. 

5 . 6 . INTERMEDI 

Dovranno essere dichiarati secondo le modalità appr~ 
priate quando stano immessi sul mercato. 

o.7. IMPUREZZE E SOTTOPRODOTTI DI REAZIONE 

Dovranno essere dichiarati ogni qualvolta abbiano o 
possano avere un valore commerc~ale, utilizzando uno dei 
tre moduli in relazione al grado di conoscenza della so -
stanza. 
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5.8. SOSTANZE SCARSAMENTE DEFINITE, DICHIARABILI 
ATTRAVERSO IL MODULO C-

Si pone il problema di dare al dichiarante la certe~ 
za dell'avvenuta accettazione della sua dichiarazione. In 
fatti una volta inviato iJ modulo al P.d.C., le inform~­

zioni contenute verranno trattate e lavorate a livello di 
Commissione e di Chemical Abstracts, che p9trà assegnare 
un numero CAS. od inviare le ''problem lettera" per chiede­
re ulteriori informazioni. 

Non è comunque previs·to, per quanto a nostra cono -
scenza, nelle attuali procedure, che le decisioni prese 
siano comuni.cate al P.d.C., nè tanto meno al dichiarante. 

Sarebbe perciò opportuno che venga elaborato un si­
stema di informazione che dia la certezza al dichiarante 
che la sostanza dichiarata è stata inserita nell'inventa­
rio e come. 

5. 9. SOSTANZE DESTINATE UNICAMENTE A PAESI EXTRACOMUNITARI 

Per definizione, la VI Modifica pr<:vede la costi tu­
zione dell'inventario delle sostanze cht~iche immesse sul 
mercato della CEE nel periodo 1° gennaio 1971 - 18 sette~ 
bre 1981. 

A rigar di logica perciò una sostanza destinata uni­
camente a Paesi extracomunitari e non immessa quindi sul 
mercato comunitario a fini commerciali, non dovrebbe rie~ 
trare nell'inventario, tenendo in considerazione che le 
procedure della VI Modifica non si applicano ai trasportL 

Sarebbe comunque opportuna una presa di posizione uf 
ficiale della CEE sul problema. 

6. CONCLUSIONI 

Abbiamo cercato qui di evidenziare alcuni 
mi riguardahti le dichiarazioni supplementari 
contempo i suggerimenti per la loro soluzione. 

dei probl~ 
dando nel 
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Vogliamo sottolineare comunque che le soluzioni pro­
poste potranno essere utilizzate solo se conCormi alle 
disposizioni finali di "Come inventariare" che saranno J11È, 
blicate e la oui versione definitiva non è -ancora cono 
seiuta. 

Inoltre, tenuto conto che già di per sè l'inventario 
comporta un onere non indifferente per .le aziende, ci pr!_ 
me sottolineare la necessità di un comportamento realisti 
co da parte delle autorità che nOn richieda alle indue~; 
approfondimenti conoscitivi sulla natura chimica delle so 
stanze da dichiarare che non risultino indispensabili ai 
f'fni della direttiva. 

Ribadiamo inoltre la necessità che l'Amministrazione 
si faccia carico di tutti gli adempimenti amministrativi 
ed organizzativi necessari a mettere le aziende in condi­
zione di adempiere le formalità della dichiarazione. 

Come già abbiamo avuto modo di dire, solo un atteg -
giamento responsabile da parte dell'industria e realisti­
co da parte dell'autorità, potranno evitare che uno stru­
mento come la VI Modifica, i cui scopi non possono non es 
sere ritenuti validi, si trasformi in un inutile sPreco~ 
tempo e di denaro 
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SEZIONE V: CLASSIFICAZIONE ED ETICHETTATURA CEE DELLE SO­
STANZ~ C~IMICHE. 

I LAVOlti DELLA COMMISSIONE CEE PEH LA CLASSIHCAZIONE 
DI PERICOLO DELLE SOS?ANZE CHIMICHE 

G ~· MOSSELMANS 

Servizio Ambiente della CEE, Bruxelles 

RIASSUNTO. - L'esposto è diviso in due parti: 
Nella prima parte vengono descritti brevemente i risul­

tati dei lavori del Gruppo "Sostanze e preparati pericolo­
si", !n questi ultimi 18 mesi, che si sono conclusi con il 
voto unanime del Comitato di adeguamento al progresso tec­
nico il 20-26 maggio 1981. 

Si tratta di due progetti di direttive della Commissio­
ne: 

- 11 primo riguarda la terza modtr!ca dell'allegato I 
della Direttiva 67/548/CEE "Sostlinze pericolose" 

- il secondo riguarda la prima modifica dei due allega­
ti della Direttiva 77/728/CEE "Pitture e vernici" 

Nella seconda parte vengono riportati i lavori in corso 
nel quadro specifico dell'allep;ato VI, parte II, D "Guida 
per la classificazione e l'etichettatura delle Sostanze pe­
ricolose". 

1. Nel co~so del l q Convegno Nazionale oulle sostanze chi­
~iche, tenutosi a Roma nel giugno 1979, ho già avuto modo 
di esporre in maniera sistematica il contenuto della diret­
tiva del Consiglio 67/548/CEE del 27.6.1967 relativa alla 
classificazione, l'etichettatura e l'imballaggio delle so­
stanze pericolose, nonchè delle direttive sui preparati pe­
ricolosi, e più precisamente: 

- la direttiva sui preparati solventi n. 73/173/CEE del 
4.6.1973; 

- la direttiva sui preparati pitture, vernici, adesivi, 
inchiostri da stampa e simili n. 77/728/CEE del 7.11.1977; 

- la direttiva sui preparati antiparassitari n. 78/631/ 
CEE del 26.6.1978. 

In questi ultimi 18 mesi 11 Gruppo di lavoro CEE "Claeo­
sificazione ed etichettatura di sostanze e preparati peri-



218 

colosi" si è in particolare modo interessato allo studio di 
sostanze non ancora classificate, e utilizzate principalmen 
te come materie prime nei settore Pitture e Vernici. 

Questi lavori hanno portato alla definizione di due pro­
poste di direttive della Commissione: 

• la prima riguarda la terza modifica dell'Allegato I al 
la direttiva 67/548/CEE, e comprende la revisione della 
classificazione di 45 sostanze già inserite nello stesso Al 
legato, nonchè l'inclusione di 52 nuove sostanze, consicter2 
te pericolose ai sensi della direttiva stessa; 

- la seconda riguarda la prima modifica degli Allegati 
I e Il alla direttiva 77/728/CEE, e comprende l'inclusione 
delle stesse 52 nuove sostanze già inserite nella direttiva 
sostanze pericolose. con in più i rispettivi limiti di con­
centrazione in funzione delle varie classi di pericolo. 

Queste due proposte di direttive della Commissione, ap­
provate all'unanimità dal Comitato di adeguamento al pro­
gresso tecnico rispettivamente il 20 e il 26 maggio 1981, 
saranno presto sottoposte all'adozione formale da parte del 
la Commissione, e verranno in seguito pubblicate come Diret 
tive della Commissione sulla Gazzetta Ufficiale della Comu­
nità Europea. 

2. Nell'ambito del completamento degli Allegati alla 6A t-fo­
difica. dal gennaio 1981 il Gruppo di lavoro ha intrapreso 
lo studio di un altro progetto della Commissione, la Guida 
per l'etichettat~ra delle sostanze pericolose ed i criteri 
per la scelta delle frasi specifiche di rischio e dei con­
sigli di prudenza. 

I temi principali di tale Guida possono così riassumersi: 
- elaborazione di criteri per stabilire la classe di pe­

ricolo e, di conseguenza. il ·simbolo e la indicazione di p~ 
ricolo; 

- elaborazione di criteri per la scelta appro~delle 
frasi di rischio (frasi R); 

- elaborazione di criteri per la scelta appropriata dei 
consigli di prudenza (frasi 5) .• evitando inutili ripetizio­
ni di contenuto fra frasi n e~frasi s; 

- elaborazione di criteri per l'individuazione delle so­
stanze cancerogene; 

- elaborazione infine di uno schema decisionale che con­
senta al produttore. o comunque a chi mette in commercio la 
sostanza, di stabilire. sulla base dei dati conosciuti (pro 
prietà chimico-fisiche, tossicologiche ed ecotossicologich;) 
una corretta etichettatura provvisoria. 

( 
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In questo contesto uno de-i problt"mi più compiessi e de­
licati è indubbiamente quello delle sostanze canc:erogene, 
per le quali il progetto della Commis~ione attualmente in 
discussione prevede due distinte categorie: 

a) sostanze per le qua~! è riconosciuto il potere cance­
rogeno per l'uomo; 

b) sostanze per le quali è riconos:cluto il potere cance­
rogeno per gli animali dn esperimento sottoposti a studi 
otppropriati. 

Per queste due categorie di sostanze vengono proposte 
:o;pecif'iche frasi di rischio, e cioè "Cancerogeno" per la 
prima e "Sospetto cancerogeno" per la seconda. 

In base. alla proposta della Commissione, l' attribtlZione 
di appartenenza all'una o all'altra delle categorie menzio­
nate dovrebbe avvenire solo dopo aver interpellato 11 Comi­
tato Scientifico Consultivo della CEE per il parere di com­
petenza. Questa soluzione, a nostro parere la più saggia in 
una materia cosi delicata, non è tuttavia condivisa da tut­
ti gli esperti degli Stati membri che partecipano ai lavori. 

Si spera comunque che anche questo problema possa trova­
re presto una soluzione, e quindi che questa "Guida per 1 1 ~ 

tichettatura" possa essere adottata con voto unanime dal C.Q. 
mi tato di Adeguamento al Progresso Tecnico se non entro qu~ 
st'anno, al più tardi entro i primi mesi del prossimo anno; 
si tratta infatti di un documento estremamente importante, 
in quanto rappresenta uno strumento indispensabile da mett~ 
re a disposizione .dell'Industria per consentirle di adegua.!: 
si alle norme previste dalla 6~ Modifica. 

3. Un altro argomento che è stato recentemente posto al 
Gruppo di lavoro come oggetto di riflessione è l 'app!icazi.Q 
ne pratica dell'art. 5.2 della 6~ Modifica, riguardante 1 1 ~ 

tichettatura provvisoria da parte del fabbricante delle so­
stanze pericolose esistenti sul mercato comunitario. 

La direttiva stabilisce infatti che gli Stati membri de­
vono recepire nella loro legislazione nazionale l'obbligo 
per il produttore (ò per il suo rappresentante) a classifi­
care ed etichettare, al più tardi entro il 18.9.1983, le s2_ 
S",tanze pericolose presenti nell'Inventario europeo. 

Si porgono, a questo proposito, una serie di p·roblemati­
<Ohe: 
:l.!. Ci si chiede innanzitutto quale sarà il numero di so­
stanze pericolose contenute nell'inventario; sarebbe chiar~ 
mente presuntuoso voler fare una esatta previsione, quindi 
Gi limiteremo ad una valutazione approssimata. 
Poichè si oresume che le sostanzP.> esistenti sul mercato co-

S -- Min. Sortiti- Annali delfbl Sup. Sanlt.o. Vol. 17_ 
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munitario siano più o meno dello stesso ordine di grandez­
za di quelle esistenti nell'Inventario americano; si può 
prevedere un elenco di 45.000 - 50.000 sostanze circa. As­
sumendo che presumibilmente la metà di esse possono essere 
considerate pericolose ai sensi della direttiva, si vede co 
~e 20.000 - 25.000 sostanze costituiscano una cifra ragio­
nevolmente prevedibile. 

Tale è quindi la mole di lavoro che attende tanto l'In­
dustria che le Autorità nazionali e, infine, anche il Grup­
po di lavoro della Comunità. 

3,2. Un problema che si pone immediatamente a questo punto 
è come affrontare questa mole di lavoro. Se è vero infatti 
che la direttiva responsabilizza in primo luogo l'industri~ 
è anche vero che, a un certo punto, sia le Autorità nazio­
nali che la Commissione dovranno intervenire per introdur­
re le proposte dell'Industria nell'Allegato I della diret­
tiva 67/548/CEE (lista delle sostanze pericolose). 
Se si esamina però più in dettaglio il compito sin qui svol 
to dal Gruppo, si vede che, dopo circa dieci anni di lavoru, 
l'Allegato I contiene poco più di mille sostanze pericolo­
se; si intuisce quindi come sia assolutamente necessario rl 
vedere almeno certi principi e criteri operativi al fine di 
snellire al massimo il lavoro del Gruppo "Classificazione 
- etichettatura". 

Come già accennavo prima, è affidata sopratutto alla re­
sponsabilità dell'Industria la formulazione della classifi­
cazione ed etichettatura provvisoria delle coctanze perico­
lose esistenti, sempre nella misura in cui le loro caratte­
ristiche di pericolosità siano ragionevolmente note al fab­
bricante o al suo rappresentante. A nostro parere l'Indu­
stria dovrebbe, e a questo scopo, innanzitutto operare una 
chiara definizione e selezione delle sostanze pericolose c, 
sopratutto instaurare una fattiva collaborazione fra le in­
dustrie produttrici di una stessa sostanza, in modo sia dA 
raccogliere il maggior numero possibile di dati, sia di peL 
venire a una proposta di classificazione - etichettatura 
provvisoria anncinizzata a li vel·lO industriale. A questo prf 
posito è ovvio che il progetto di "Guida per l'etichettatu­
ra delle sostanze pericolose" sarà uno strumento di lavoro 
indispensabile all'Industria per formulare proposte armoni~ 
zate. 

3.3. Ci si chiede infine come tali etichettature provviso­
rie saranno introdotte nell'Allegato I della direttiva 67/ 
548/CEE. 
La risoosta è semplice: esse dovranno essere esaminate dal 
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Gruppo dì lavoro che coadiuva la Commissione nell'elabora­
zione delle sue proposte, e quii:Jd! sottoposte, come propo­
ste della Commissione, al voto del Comitato per l'Adeguarne.!! 
to al Progresso Tecnico. Se però la risposta è semplice, la 
sua traduzione in concreto richiederà una mole di lavoro e­
norme, ed è per questa ragione che il problema è stato in­
tanto posto come oggetto di riflessione al Gruppo, e sarà 
nel prossimo futuro oggetto di èiscussione approfondita con 
le Autorità degli Stati membri e con i rappresentanti del­
l' Industria. 

Direi per concludere che, più che mai in questo settore, 
una visione realis~ica dei fatti conduce ad affermare che 
l'unica strada da percorrere per far progredire sensibilme~ 
te i nostri lavori, va ricercata in una ntrctta e fattiva 
collaborazione tra Industria, Autorità degli Stati membri 
e Commissione. 


